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Dopo i rilievi dell’Antitrust ai comuni, arriva il monito della Corte: misure protezionistiche

Dubbi sul blocco licenze. No a paletti sui servizi innovativi

Matteo Salvini
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I
divieti e gli obblighi im-
posti in questi anni a chi 
svolge  attività  di  Ncc  
(Noleggio con conducen-

te) per essere legittimi, de-
vono essere funzionali alla 
tutela di uno specifico inte-
resse pubblico, nonché ade-
guati e proporzionati rispet-
to allo scopo da perseguire. 
Altrimenti  si  configurano  
come misure protezionisti-
che che provocano un pre-
giudizio ai consumatori, so-
prattutto in un contesto co-
me quello attuale in cui “no-
tevoli sono, soprattutto nel-
le grandi città, le difficoltà 
nel soddisfare in modo effi-
ciente la domanda di tra-
sporto locale non di linea” e 
i consumatori si rivolgono 
in maniera indifferenziata 
a Taxi e Ncc che fatalmente 
finiscono  per  confluire  in  
un unico mercato. 

Dopo i rilievi dell’Antitru-
st che ha chiesto ai grandi 
comuni, e in particolare a 
quelli  dove  si  registrano  
maggiori  criticità  (Roma,  
Milano, Napoli,  Firenze e 
Palermo) di adeguare il nu-
mero delle licenze taxi alla 
domanda,  incrementando-
le oltre il tetto del 20% fissa-
to in via straordinaria nel 
decreto Asset (n. 104/2023), 
arriva dalla Consulta il mo-
nito a evitare misure prote-
zionistiche contro gli Ncc, 
come il divieto, che dura or-
mai da più di cinque anni, 
di rilascio di nuove autoriz-
zazioni fino alla piena ope-
ratività del registro infor-
matico pubblico nazionale. 
Un divieto a forte rischio di 
illegittimità, dopo la deci-
sione della Corte costituzio-
nale di sollevare dinanzi a 
sé, la questione di legittimi-
tà della normativa naziona-
le (art. 10-bis, comma 6, del 
decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135) che stabilisce 
tale divieto. 

Con un’ordinanza deposi-
tata ieri (n.35/2024) la Cor-
te dubita della legittimità 
del  divieto,  ma  fa  già  in  
qualche modo capire quale 
sarà la sua decisione finale: 
si è trattato, scrive la Corte, 
di un blocco “del tutto ingiu-
stificato” e non “riconducibi-
le a un motivo di utilità so-
ciale o a un interesse della 

collettività, apparendo piut-
tosto rispondere a un’istan-
za protezionistica”.

Il casus belli: due leggi 
della regione Calabria

Il casus belli è stato rap-
presentato da due leggi del-
la regione Calabria: la n. 16 
e la n.37 del 2023, entram-
be subito impugnate dal go-
verno. La prima, come ha 
spiegato il governatore Ro-
berto Occhiuto (che ieri 
ha rivendicato quella  che 
considera  una  “battaglia  
storica, che abbiamo com-
battuto nell’interesse collet-
tivo, a favore dei consuma-
tori, per avere servizi più ef-
ficienti e per la libertà di im-
presa”) avrebbe consentito 
il rilascio di 200 nuove licen-
ze Ncc in Calabria. Su que-
sto tema, la Consulta ha de-
ciso di sospendere il giudi-
zio in attesa di risolvere la 
questione pregiudiziale di 
cui sopra. 

Nell’esaminare il ricorso 
statale  contro  la  seconda  
legge, la Corte è invece en-
trata nel merito. Ma ha da-
to ragione alla Calabria e 
torto al governo, giudican-
do  infondata  l’impugnati-
va. Si trattava della legge 
con  cui  la  regione  aveva  
esteso anche agli Ncc la fa-
coltà di fornire servizi inno-
vativi (per esempio il taxi 
sharing). Una chance che 
secondo l’esecutivo sarebbe 
stata in contrasto con la di-
sciplina dettata dal legisla-
tore statale, che invece rico-
nosce tale facoltà solo ai tito-
lari di licenza per il servizio 
di taxi (art. 2, comma 3-bis, 
della  legge  15  gennaio  

1992, n. 21).
La Corte ha ritenuto che 

dalla  normativa  statale  
“non si può evincere alcun 
radicale e indiscriminato di-
vieto di erogare servizi inno-
vativi per coloro che svolgo-
no il servizio di Ncc”. Un ta-
le divieto, infatti, “configu-
rerebbe una misura prote-
zionistica a favore di una de-
terminata categoria di im-
prese,  pregiudicando  non  
soltanto la libertà di inizia-
tiva economica privata, che 
ha la sua cifra caratteristi-
ca nella costante ricerca di 
innovazioni, ma anche il be-
nessere del consumatore’.

“Il divieto di erogare ser-
vizi innovativi, disancorato 
dalle  diversità  di  regime  
dei due servizi pubblici non 
di linea”, proseguono i giudi-
ci delle leggi, “conculchereb-
be la libertà di scelta, risol-
vendosi in un pregiudizio  
per il consumatore, che rap-
presenta il punto di riferi-
mento ineludibile di qual-
siasi disciplina volta alla tu-
tela  della  concorrenza”.  
Non solo. Tale divieto “de-
terminerebbe un grave sa-
crificio della libertà d’inizia-
tiva economica privata, sen-
za attuare alcun punto di 
equilibrio tra il libero eserci-
zio delle attività economi-
che e gli interessi pubblici 
coinvolti  dalla  dinamica  
competitiva  del  mercato”.  
(sentenze n. 265 del 2016 e 
n. 30 del 2016).

Le reazioni
“Sono parole del tutto con-

divisibili quelle della Con-
sulta”,  ha  commentato  
Massimiliano Dona, pre-

sidente dell'Unione Nazio-
nale Consumatori.  “Basta 
con i privilegi di casta. Il le-
gislatore  in  questi  anni,  
pur di difendere a tutti i co-
sti i tassisti, ha danneggia-
to gli Ncc e, di conseguenza, 
i consumatori che usufrui-
scono del loro servizio. Ora 
speriamo che il governo e il 
ministro  Matteo Salvini  
prendano atto di quanto so-
stiene la Consulta e che non 
vengano più varati decreti 
che impediscono attività di 
intermediazione per la frui-
zione dei servizi o che riba-
discono  l'obbligo  di  dover  
rientrare in rimessa dopo 
ogni servizio, con aumenti 
dei costi a carico degli uten-
ti”. 

Dal Mit ha replicato il sot-
tosegretario  Tullio  Fer-
rante.  “I  dubbi  sollevati  
dalla Consulta in merito al 
rilascio di nuove concessio-
ni agli Ncc rappresentano 
un impulso importante sul 
tema, che è all'attenzione 
del  Mit”,  ha  dichiarato.  
“Presso il dicastero è infatti 
istituito un Tavolo tecnico 
con i rappresentanti degli 
Ncc, utile al confronto con 
la categoria sulle criticità 
del settore. Dalla Corte co-
stituzionale arriva un con-
tributo prezioso per il Tavo-
lo, anche alla luce dei rilievi 
contenuti  nell'ordinanza  
che hanno sottolineato gli 
effetti di tipo protezionisti-
co dello stop al rilascio di 
concessioni e la necessità di 
garantire la libera iniziati-
va economica all'interno di 
un mercato efficiente". 

“La sentenza della Con-
sulta ha un valore storico e 
impone alla politica di met-
tere mano ad una nuova leg-
ge quadro sul trasporto pub-
blico non di linea. E’ eviden-
te che non abbia nessun sen-
so che il ministero dei Tra-
sporti proceda con i decreti 
attuativi di una legge che 
oggi è ancora più inadegua-
ta”, ha osservato Andrea 
Romano, presidente della 
Confederazione Ncc che riu-
nisce le principali associa-
zioni del settore. “Anche sui 
taxi, la Corte Costituziona-
le  batte  Parlamento  2-0”,  
ha chiosato su X il senatore 
di Italia viva, Ivan Scalfa-
rotto 
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Ncc, Consulta scardina i divieti
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La Funzione pubblica 
avvierà un tavolo di la-
voro per salvaguardare 
i  livelli  occupazionali  
del personale che garan-
tisce  lo  svolgimento  
dell’offerta educativa e 
scolastica  delle  scuole  
dell’infanzia e dei nidi 
comunali. Lo ha dichia-
rato ieri il ministro Pao-
lo Zangrillo annuncian-
do che sono in arrivo in 
parlamento alcune mo-
difiche  normative.  
L’obiettivo sarà da un la-
to “garantire la continui-
tà lavorativa di chi è og-
gi  occupato  come sup-
plente nei nidi e nelle 
scuole dell’infanzia de-
gli enti locali e, dall’al-
tro,  di  gestire  la  fase  
transitoria rispetto alle 
qualifiche e ai titoli pro-
fessionali del personale 
dedicato ai bambini tra 
zero e sei anni, determi-
nato dal contratto nazio-
nale di lavoro per l’acces-
so ai concorsi”.

“Ci stiamo muovendo 
con urgenza per dare ri-
sposte  concrete  a  un  
comparto che rappresen-
ta un servizio essenzia-
le per le famiglie italia-
ne”, ha osservato Zan-
grillo.

“In questi mesi ho rice-
vuto diverse segnalazio-
ni in merito alla necessi-
tà di salvaguardare i li-
velli occupazionali”, ha 
concluso il ministro. “Si 
tratta di una azione do-
verosa volta  ad offrire  
supporto agli enti locali, 
motore essenziale della 
pubblica amministrazio-
ne, nonché alle lavoratri-
ci e lavoratori del mon-
do della scuola”. 

Zangrillo:
aiuti a nidi
e materne
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